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LE INDICAZIONI EMERSE

• curare la  comunicazione ai cittadini con modalità 
che consentano una più ampia diffusione

• creare più occasioni  per approfondire le tematiche 
della legge

PROMUOVERE LA CONOSCENZA DELLA LEGGE



LE INDICAZIONI EMERSE

• ampliare la platea anche ai cittadini singoli e/o 
associati

• far sì che gruppi non formalizzati di cittadini possano 
essere soggetti proponenti per l’avvio di processi 
partecipativi (art. 5 L.r. 3/2010)

DESTINATARI DELLA LEGGE



LE INDICAZIONI EMERSE

• consentire una maggiore inclusione di soggetti che 
abitualmente non fanno parte dei progetti 

• favorire il coinvolgimenti e l’integrazione di più 
settori della PA

• allargare il coinvolgimento a:
- giovani di età compresa tra i 15 e i 35 anni
- persone anziane e soggetti deboli
- gruppi informali di cittadini

FAVORIRE L’INCLUSIONE



LE INDICAZIONI EMERSE

• snellire la burocrazia per favorire la partecipazione 
di soggetti associati anche piccoli ed informali

• semplificare la rendicontazione

SBUROCRATIZZARE E SEMPLIFICARE



IL PROGRAMMA



I PARTECIPANTI

34
politici, tecnici, 

membri di 
associazioni, 

cittadini singoli 



APERTURA LAVORI



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

LEGGE
1. Che consiglio dareste a chi sta lavorando alla revisione della
legge 3?
2. Cosa chi sta lavorando alla revisione della legge dovrebbe
avere bene in mente?
3. Ci sono altre aree, temi o beneficiari che la Legge 3
dovrebbe presidiare?
4. Cosa della legge ha funzionato bene e cosa potrebbe essere
migliorato?
5. Pensando ai prossimi anni, ci sono altre aree e temi che
secondo voi la legge 3 dovrebbe cominciare a presidiare?
6. Quali strumenti può mettere in campo la legge per
ampliare il coinvolgimento delle comunità nei progetti di
partecipazione che si vogliono vanno a realizzare?
7. Secondo voi i percorsi partecipativi sinora attivati, di cui
siete a conoscenza, hanno avuto un impatto sulle politiche
pubbliche? A che livello?
8. Quali sono gli impatti da valutare?
9. Come capire se un percorso partecipativo ha funzionato
bene?



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

BANDO
10. Come potrebbero essere migliorati i criteri di premialità
(aree tematiche, proponenti, accordi, cofinanziamento)?
11. Quanto è stato importante il ruolo del Tavolo di
negoziazione nel percorso a cui avete preso parte nella
legge?
12. Volendo comprendere gli effetti prodotti dai percorsi
partecipativi, cosa secondo voi sarebbe importante
monitorare?
13. Quali strumenti potrebbero essere messi in campo (da
parte della Regione e degli enti titolari delle decisioni
pubbliche oggetto dei percorsi partecipativi) per
monitorare il livello di recepimento delle proposte
partecipate?



LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

TEMI TRASVERSALI
14. Quali forme di comunicazione ritenete più utili ed efficaci
per fare in modo che la legge regionale sulla partecipazione
sia maggiormente conosciuta, dagli enti locali ma anche dai
cittadini?
15. Quali forme di comunicazione ritenete più efficaci per fare
in modo che i percorsi partecipativi in atto, ma anche gli
esiti, siano maggiormente conosciuti dai cittadini?
16. A vostro parere, la partecipazione dei cittadini alle politiche
pubbliche attraverso canali virtuali va supportata ed
incoraggiata?
17. In che modo l’Osservatorio della partecipazione ha risposto
alle esigenze di approfondimento, documentazione, studio
sui percorsi partecipativi in Emilia-Romagna?
18. Come definireste una “buona pratica” nell’ambito della
partecipazione?



LA SESSIONE DI GRUPPO:
3 DOMANDE SULLA LEGGE

.

8 gruppi composti in modo 

casuale ai quali è stata 

distribuita la lista delle 

domande.

Ai partecipanti è stato chiesto 

di scegliere tre domande alle 

quali rispondere.



LA SESSIONE DI GRUPPO:
3 DOMANDE SULLA LEGGE

.



LA SESSIONE DI 
GRUPPO 



LA SESSIONE DI 
GRUPPO 



LA SESSIONE DI 
GRUPPO 



LA DISCUSSIONE



LE DOMANDE
DISCUSSE

1 CHE CONSIGLIO DARESTE 
A CHI STA LAVORANDO 
ALLA REVISIONE DELLA 
LEGGE 3?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

5. PENSANDO AI PROSSIMI 
ANNI, CI SONO ALTRI AREE E 
TEMI CHE SECONDO VOI LA 
LEGGE 3 DOVREBBE 
COMINCIARE A PRESIDIARE?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

6. QUALI STRUMENTI PUO’ 
METTERE IN CAMPO LA LEGGE 
PER AMPLIARE IL 
COINVOLGIMENTO DELLE 
COMUNITA’ NEI PROGETTI DI 
PARTECIPAZIONE CHE SI 
VANNO A REALIZZARE?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

7. SECONDO VOI I PERCORSI 
PARTECIPATIVI SINORA 
ATTIVATI DI CUI SIETE A 
CONOSCENZA HANNO AUTO 
UN IMPATTO SULLE POLITICHE 
PUBBLICHE? A CHE LIVELLO?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

12. VOLENDO COMPRENDERE 
GLI EFFETTI PRODOTTI DAI 
PERCORSI PARTECIPATIVI, 
COSA SECONDO VOI SAREBBE 
IMPORTANTE MONITORARE? 





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

14. QUALI FORME DI 
COMUNICAZIONE RITENETE 
PIU’ UTILI ED EFFICACI PER 
FARE IN MODO CHE LA LEGGE 
REGIONALE SULLA 
PARTECIPAZIONE SIA 
MAGGIORMENTE 
CONOSCIUTA, DAGLI ENTI 
LOCALI MA ANCHE DAI 
CITTADINI?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

15. QUALI FORME DI 
COMUNICAZIONE RITENETE 
PIU’ UTILI ED EFFICACI PER 
FARE IN MODO CHE I 
PERCORSI PARTECIPATIVI IN 
ATTO, MA ANCHE GLI ESITI, 
SIANO MAGGIORMENTE 
CONOSCIUTI DAI CITTADINI?





LE DOMANDE 
DELLA REVISIONE

18. COME DEFINIRESTE UNA 
«BUONA PRATICA» 
NELL’AMBITO DELLA 
PARTECIPAZIONE?





Report dell’incontro partecipato per la revisione della legge 3/2010
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